
TRENTO - Tra il finanziamento 
d’importanti investimenti, cor-
relati alla ripresa economica e 
alla ritrovata fiducia delle im-
prese e il rallentamento del ci-
clo economico dovuto alla guer-
ra e alla crisi dei prezzi, i conti 
di  Mediocredito  nei  primi  sei  
mesi  di  quest’anno  restano  
pressoché in equilibrio.
Sotto il profilo economico l’isti-
tuto di via Paradisi - grazie alle 
buone performance commissio-
nali e allo stacco cedole sugli 
investimenti di capitale - regi-
stra la stabilità del margine ope-
rativo che per altro risulta supe-
riore alle attese di circa il 4 per 
cento. Il margine di interesse ac-
cusa invece un rallentamento ri-
spetto  al  primo  semestre  
(-6,4%) dovuto al calo del rendi-
mento medio dell’attivo fruttife-
ro. Il margine di intermediazio-
ne, invece, risente di minori ri-
cavi da cessione di titoli ed evi-
denzia un calo rispetto al seme-
stre dello scorso anno del 6%.
Dal punto di vista operativo e 
gestionale, nei primi sei mesi la 
banca ha visto salire del 43,7 
per cento (da 95 a 137 milioni) il 
volume del nuovo credito con-
cesso, segnale della ripresa de-
gli investimenti. Da capire se il 
dato verrà confermato nella se-
conda parte dell’anno. I nuovi 
crediti erogati sono invece pari 
a 96 milioni, in salita del 3,4%.
«Sono dati che ci soddisfano - 
spiega il Direttore generale, Die-

go  Pelizzari  -.  Siamo  tuttavia  
consapevoli che il buon risulta-
to raggiunto ci aiuterà ad affron-
tare con più forza l’attuale diffi-
cile contesto economico, con li-
velli elevati di inflazione, caro 
materie prime ed energia e i pre-
sumibili riflessi sulla redditività 
dei  nostri  clienti».  Guardando 

al prossimo bilancio annuale, il 
direttore ricorda per altro che 
«il rialzo dei tassi avrà un impat-
to non positivo sul nostro con-
to economico, in quanto la no-
stra raccolta è ancora prevalen-
temente  legata  alla  dinamica  
dei mercati finanziari, che stan-
no  penalizzando  gli  emittenti  
nazionali di obbligazioni».
Continua intanto a scendere il 
livello dei crediti deteriorati, al 
30 giugno pari al 4,1 per cento, 
con l’incidenza al 1,9%.
Si registrano riprese di valore 
di crediti precedentemente sva-
lutati: migliora così la redditivi-
tà lorda e netta (6,9 milioni) del-
la banca. Il Total Capital Ratio, 
indice di solidità, è al 24,05%.
Da parte sua, il presidente Stefa-
no Mengoni esprime «soddisfa-
zione per i risultati conseguiti e 
per il crescente supporto al ter-
ritorio dato dalla buona dinami-
ca del credito». Mette in guar-
dia, però,  sulle criticità per il  
futuro a partire dal quadro ma-
croeconomico «soprattutto per 
il quanto riguarda il costo del 
reperimento  di  risorse  della  
banca. Su tale aspetto rimarco 
il costante supporto degli azio-
nisti e dei principali stakehol-
ders  territoriali».  Mengoni  in  
proposito cita il supporto di Pa-
trimonio del Trentino «che pro-
prio in questi giorni ha formaliz-
zato un deposito di 10 milioni 
destinato agli investimenti nel 
territorio».
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TRENTO - Non c’è dubbio che Trentino 
e Alto Adige siano territori ricchi rispet-
to alla media italiana. Il problema è che 
questi territori sono anche quelli dove 
le operazioni bancarie e finanziarie so-
spette, legate ad esempio a riciclaggio, 
commercio di armi e terrorismo, han-
no i valori maggiori in Italia dopo il Ve-
neto. Inoltre, queste operazioni sospet-
te sono in continua crescita.
A tracciare un andamento che desta 
sicuramente  preoccupazione  è  l’Uif,  
l’Unità di informazione finanziaria che 
fa riferimento alla Banca d’Italia, pur 
funzionando come soggetto autonomo 
al pari di tante realtà “gemelle” presen-
ti in tutti gli stati europei. In sostanza, 
l’Unità raccoglie le segnalazioni in arri-
vo dalle banche, dagli uffici postali, da 
tutti i soggetti che sono chiamati a far 
circolare denaro sul territorio naziona-
le, ma che devono anche evidenziare 
situazioni dubbie. Già lo scorso luglio 
l’Uif  aveva presentato  i  primi  rileva-
menti riferiti al primo semestre dell’an-
no, sottolineando come tra gennaio e 
giugno si fosse verificato un incremen-
to di segnalazioni di operazioni sospet-
te, nella misura del 15,4% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Un 
anno, va ricordato, che era già stato da 
record. A pesare nel 2022 è stato so-
prattutto il dato dell’Alto Adige che ha 
visto salire le segnalazioni da 560 a 717 
(+28,03%), mentre in Trentino la cresci-
ta è stata del 2,07%, con le operazioni 
sospette aumentate da 529 a 540.
A  preoccupare  ulteriormente,  come  
spiegato all’inizio, sono i volumi delle 
operazioni sospette segnalate perché 

in regione toccano un valore medio di 
6.449 euro. Un valore secondo solo a 
quello registrato in Veneto, dove si arri-
va ai 6.972 euro e molto più alto rispet-
to alla media nazionale che si ferma a 
5.350 euro. 
Due i dati che possono far temere su 
queste basi. Il primo è che se il Trenti-
no Alto Adige raccoglie il 2% delle se-
gnalazioni complessive nel Paese, il va-

lore delle stesse è pari al 2,4% del valo-
re totale nazionale. Il secondo dato, in-
vece, è quello che ipotizza il volume 
complessivo delle operazioni sospet-
te, che si ottiene moltiplicando il loro 
numero per il valore medio. Si arriva 
così a ben 8,1 milioni in sei mesi che 
potrebbero essere finiti all’attenzione 
delle autorità che lottano contro rici-
claggio, terrorismo o altri movimenti 

di denaro al di fuori della legalità.
Complessivamente,  nel  primo  seme-
stre del 2022 la Uif ha ricevuto in tutta 
Italia 74.233 segnalazioni di operazioni 
sospette, in aumento rispetto a quelle 
pervenute nel periodo corrispondente 
del precedente anno (+5,9%). In questo 
modo, a livello nazionale, si è tornati 
all'andamento  rilevato  nel  triennio  
2018-20. Il maggiore contributo all'in-

cremento delle segnalazioni è riferibile 
agli operatori bancari e postali che, do-
po due anni di continua riduzione, han-
no  aumentato  l'incidenza  al  58,1%  
(56,0%  nel  primo  semestre  2021).  Il  
comparto finanziario non bancario ha 
invece registrato una contrazione nel 
numero di segnalazioni inoltrate. Tra i 
segnalanti  appartenenti  al  comparto  
non finanziario, il contributo segnaleti-
co più elevato è ascrivibile ai prestato-
ri di servizi di gioco, a cui è riferibile il 
6,6% delle segnalazioni del semestre.
Nel periodo considerato l'Unità ha com-
plessivamente analizzato e trasmesso 
agli organi investigativi 72.658 segnala-
zioni (+5,6% rispetto allo stesso perio-
do del 2021) e ha adottato 19 provvedi-
menti di sospensione per un valore di 
complessivi 3,4 milioni di euro.
Dai dati emerge inoltre, rispetto al se-
condo semestre 2021, un consistente 
aumento degli importi complessivi dei 
versamenti e dei prelevamenti (rispetti-
vamente +12,1 per cento e +11,3 per 
cento), in linea con il rafforzamento del-
la crescita dell'economia italiana nella 
primavera.

Mediocredito allarga i cordoni

I prestiti concessi sono saliti dell’1,9%

Riciclaggio e terrorismo, 8 milioni sospetti

Da sinistra il presidente di 
Mediocredito Stefano Mengoni 
e il direttore Diego Pelizzari 
hanno presentato la semestrale
al 30 giugno 2022 

TRENTO -  Nel  secondo  trime-
stre del 2022 i prestiti concessi 
in Trentino sono saliti come am-
montare complessivo dell’1,9%, 
trainati dalla richiesta delle fami-
glie  consumatrici  che  da  sole  
hanno  registrato  un  aumento  
del 4,1%. In discesa del 3,8%, in-
vece la richiesta di credito delle 
piccole imprese.
È un quadro in chiaroscuro quel-
lo che appare dopo la pubblica-
zione dei dati su prestiti e raccol-
ta da parte della Banca d’Italia. 

Anche perché la percentuale di 
crescita del credito è inferiore 
sia alla media italiana (+2,2%), 
sia rispetto a quella della vicina 
provincia di Bolzano che arriva 
al 6,3%. Anzi, il Trentino figure-
rebbe proprio in uno degli ulti-
mi posti in un’eventuale gradua-
toria tra territori.
Ad ogni modo, la massa totale 
dei crediti in essere in regione è 
arrivata a toccare i 46,163 miliar-
di di euro, di cui solo 524 milioni 
erogati ad amministrazioni pub-

bliche. Il grosso, oltre 30 miliar-
di, è in capo a società e attività 
economiche familiari. Tra que-
ste tipologie, 17,613 miliardi so-
no da riferire al settore dei servi-
zi, 8,287 miliardi a piccole impre-
se, 7,164 miliardi all’industria e 
2,476 miliardi all’edilizia. Impor-
tante anche il contributo delle 
famiglie consumatrici che han-
no ottenuto credito per 13,579 
miliardi. Di questi, 5,7 miliardi 
sono da riferire direttamente a 
finanziamenti legati all’acquisto 

dell’abitazione che peraltro, nel 
trimestre aprile - giugno, non ha-
no mostrato particolare dinami-
smo.  Si  sono  infatti  registrati  
329 contratti  e  tre sole surro-
ghe.
Infine, un ultimo riferimento va 
dedicato al risparmio, che al 30 
giugno ha toccato i 48,980 miliar-
di. A questo dato contribuisco-
no in maniera preponderante le 
famiglie consumatrici che sono 
arrivate a cumulare 28,751 mi-
liardi.

Un cliente 
contratta 
le condizioni 
di un prestito 
ad uno sportello 
bancario
Le somme 
erogate sono 
salite in Trentino 
dell’1,9%
nel secondo 
semestre 2022

Credito. I dati del Trentino allo scorso giugno
Sono in calo le richieste delle piccole imprese

Il conteggio automatico di denaro all’interno di una banca. Proprio dagli istituti di credito arrivano tante segnalazioni di operazioni sospette

�L’ALLARME Solo il Veneto batte il Trentino Alto Adige per il valore delle operazioni finanziarie segnalate alla vigilanza in sei mesi

La sede della Banca d’Italia a Roma

�FINANZA Semestrale, da 95 a 137 milioni i crediti concessi. Attenzione al funding

SINDACATI

Acciaieria di Borgo
mercoledì sciopero

TRENTO - Sciopero all’Accia-
ieria di Borgo, dopo il grave 
infortunio  avvenuto  nello  
stabilimento  delle  Acciaie-
rie Venete di Odolo in pro-
vincia di Brescia che ha por-
tato in ospedale un operaio.
«Un  altro  incidente  grave  
che  poteva  essere  sicura-
mente evitato impedendo il 
transito o la sosta sotto i ca-
richi  sospesi»,  sostengono  
Uil e Fim del Trentino. Per 
questo i sindacati, condan-
nando quanto accaduto, di-
chiarano 8 ore di sciopero 
per mercoledì 5 ottobre, in 
accordo con le sigle sindaca-
li  e le RSU che aderiscono 
all’iniziativa,  degli  stabili-
menti  Acciaierie  Venete  di  
Padova, Verona e Udine.
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